“PENSIONI DONNE NUOVI REQUISITI”
DAL MESE DI gennaio 2010 BISOGNA avere 61 anni per la pensione di vecchiaia
Il diritto alla pensione di vecchiaia che per le donne si acquisiva con 60 anni di età (per gli uomini l'età è a 65 anni), dal 1° gennaio 2010 aumenterà di un anno.

Il limite verrà incrementato di un anno a decorrere dal primo gennaio 2010 e per ogni biennio successivo di un ulteriore anno, sino al raggiungimento nel 2018 dell'età di 65 anni.
Le donne che maturano entro il 31 dicembre 2009 i requisiti di età e di anzianità contributiva previsti dalla normativa vigente (60 anni di età congiunti a 20 anni di contribuzione, anni 15 di contributi se si era in servizio alla data del 31/12/1992), prima della entrata in vigore della legge n. 102, conseguono il diritto al trattamento pensionistico di vecchiaia.

La legge n. 102 ha introdotto un'altra novità: dal 2010, per la pensione di anzianità, scatta quota "95". Le dipendenti che abbiano maturato i 35 anni di contributi potranno, cioè, andare in pensione rispettando il meccanismo delle cosiddette quote introdotte dalla Legge 247/2007, che prevede la combinazione con i 60 anni di età o 36 di contributi e 59 anni età.
	Scansione temporale (periodi)
	Età richiesta (con anzianità minima di 20 anni)

	Fino al 31/12/2009 (normativa previgente)
	60

	Dal 1/1/2010 al 31/12/2011
	61

	Dal 1/1/2012 al 31/12/2013
	62

	Dal 1/1/2014 al 31/12/2015
	63

	Dal 1/1/2016 al 31/12/2017
	64

	Dal 1/1/2018 in poi (nuova normativa a regime) 
	65


PER TUTTI
REQUISITI PER ACCEDERE AL TRATTAMENTO PENSIONISTICO DOPO IL 2009.

Sulla base delle modifiche introdotte con la legge 24/12/2007, n. 247, alla legge 243/2004,  i requisiti richiesti per i collocamenti in pensione di anzianità (a domanda) per i prossimi anni, sono i seguenti:

	Decorrenza

pensione
	Età minima

 (al 31/12)
	Anzianità - Contributi minimi

 (al 31/12)
	Quota minima 

(età + anzianità)

	1/9/2009
	58
	35
	-

	1/9/2010
	59 o 60
	36 o 35
	95

	1/9/2011
	59 o 60
	36 o 35
	95

	1/9/2012
	60 o 61
	36 o 35
	96

	Restano immutati i requisiti per i lavoratori (maschi e femmine) che raggiungono l’anzianità contributiva massima di 40 anni, per i quali si prescinde dall’età anagrafica. 

Entro il 2012 il Governo deve emanare specifiche disposizioni per mantenere la quota 96 o per elevarla. Fatte salve nuove eventuali disposizioni di legge (sempre possibili) che potrebbero modificare il quadro  sopra delineato.


Per un’informazione più puntuale, si prega di prendere appuntamento telefonando al n. tel. 0574/459220 FLC CGIL piazza Mercatale 89 – 59100 Prato
